
G UA R DA I L T R A I L E R

TESTO E REGIA
LUCA ZILOVICH

CON
FEDERICO FAURO

PRODUZIONE
TEATRO DELLA JUTA

DURATA
80 MINUTI CIRCA

Un  giullare  moderno  trasforma  la 

leggenda  della  Papessa  Giovanna  in 

un’arma comico-satirica: un bestiario 

di “cazzate” medievali per smasche-
rare come la disinformazione diventa 

più vera della realtà e come il potere 

si regge sul racconto.

Un  solo  attore  attraversa  sette 
personaggi  e  costruisce  davanti  agli 
spettatori  la  nascita  di  una  “verità”  che 
non deriva dai fatti, ma dal racconto: per 
accumulo,  ripetizione,  desiderio  di 
appartenenza.
La materia  è  la  leggenda della  Papessa 
Giovanna  –  una  delle  più  celebri 
invenzioni narrative del Medioevo – usata 
non  per  “raccontare  il  Medioevo”,  ma 
come  lente  deformante  per  leggere 
meccanismi  contemporanei  come  la 
propaganda,  il  consenso,  l’autorità  e 
controllo del corpo.

https://www.youtube.com/watch?v=yjJ9oR48wEk


Il  linguaggio  è  dichiaratamente  popolare:  ritmo  alto,  trasformismo, 
chiarezza, relazione diretta col pubblico.

Ecce Femina non richiede un ascolto “colto”: lo produce.

La comicità non è un accessorio, ma l’arma con cui lo spettacolo avvicina e 
poi sposta lo sguardo. Si ride perché ci si riconosce; proprio lì si apre il 
dubbio: quanta parte della nostra realtà dipende da chi racconta, da come 
lo fa, e da quante volte lo ripete?

Lo spettacolo si apre con un caso contemporaneo, il Pizzagate, e pone la 
domanda: perché una storia inventata convince più dei fatti?

Da lì il giullare contemporaneo costruisce davanti al pubblico una “bugia 
perfetta”  per  mostrarne  i  meccanismi,  e  sceglie  il  Medioevo  come 
laboratorio. Evoca figure di potere e di propaganda che sanno trasformare 
parole, simboli e rituali in autorità indiscutibile. In questo mondo nasce la 
leggenda della Papessa Giovanna: una donna colta che, travestita da uomo, 
entra nella Chiesa, sale di grado e arriva fino al soglio pontificio. Finché 
non viene smascherata e diventa scandalo. Il racconto si amplifica perché 
passa di bocca in bocca e perché viene “certificato” da chi scrive, fino a 
sembrare  vero.  Nel  frattempo  lo  spettacolo  mostra  la  conseguenza 
politica: per paura di quella storia, l’istituzione inventa riti di controllo e 
verifica del corpo del papa.



A un certo punto il narratore si rende conto del paradosso: ripetendo la 
leggenda la sta rendendo più credibile, anche per sé. Alla fin la Papessa 
viene rovesciata da mostro a simbolo, e resta la domanda bruciante: se la 
verità spesso vince per come è raccontata, chi ha in mano il racconto ha in 
mano il potere. 

Ecce  Femina  nasce  per  spazi  OFF:  funziona  in  cortili,  parchi,  sale  non 
teatrali e spazi pubblici senza quinte né fondali. Regge l’energia dell’aperto 
perché l’attore lavora in frontale e in relazione costante con gli spettatori. 
È  un  titolo  adatto  a  cartelloni  diffusi  e  circuiti  tra  comuni:  ha  presa 
immediata, ma lascia una scia di pensiero dopo la risata.
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